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Diffuso un comunicato congiunto 

Ampio scambio 
di opinioni di PCI 
e PC sammarinese 
Colloqui fra le delegazioni guidate dai compagni 
Gasperoni e Barulli e da Giancarlo Pajetta - Cor­
diale incontro con il compagno Luigi Longo 

ROMA — L'uà delegazione 
del Partito comunista di San 
Marino guidata dai compagni 
Gasperjni e Barulli ha avuto 
presso la Direzione del no­
stro partito un incontro con 
una delegazione del PCI gui­
data dal compagno Cian Car­
lo Pajetta. Al termine delle 
conversazioni, che si sono 
concluse con l'adozione del 
comunicato che qui riportia­
mo. la delegazione del PC 
sammarinese è stata ricevuta 
dal compagno Luigi I»ugo. 
^residente del PCI. con il 
quale si è intrattenuta in 
lungo e cordiale colloquio. 

VA ecco il testo del comu­
nicato: 

* Su invito del PCI. una de-

Nella Costituzione 
della Cina popolare 
diritto di sciopero 
e libertà religiosa 

PECHINO — Nel testo della 
nuova Costituzione della Re­
pubblica popolare cinese ap­
provata dalla V Assemblea 
nazionale del popolo riunita 
a Pechino, per la sua pri­
ma sessione, dal 26 febbraio 
ni 5 marzo scorso, viene fra 
l'altro confermata la legitti­
mità dello sciopero. L'artico­
lo 45 (secondo del Capitolo 
Terzo, dedicato ai « diritti e 
doveri fondamentali dei cit­
tadini») afferma testualmen­
te : « / cittadini qodono del­
la libertà di parola, corri-
spondenza. stampa, riunione. 
associazione, corteo, manife­
stazione, nonché della lihertà 
di sciopero. ed hanno il dirit­
ti di esprimersi liberamente. 
r* r mire pienamente le loro 
opinioni, tenere vasti dibatti­
ti e compilare manifesti a 
grandi caratteri » (ciazibao). 

Di notevole interesse è an­
che il successivo articolo 4fi, 
rhe dice: « / cittadini sono 
liberi di professare una reli­
gione. come di non professar­
ne alcuna e propagandare lo 
ateismo ». 

In occasione della « festa 
d^L'li antenati ». sulla grande 
p.azza pechinese Tien An 
Mcn. dove nell'a;-irile di due 
anni fa avvennero i dramma­
tici «incidenti» nel trigesimo 
della morte di Cliou En-lal, 
vendono depaste ormai da 
quat tro trioni: scritte e coro­
ne di fiori. Un manifesto 
portato ieri chiede che anche 
trascorso il pcnodo della « to­
sta » questa piazza « resti un 
ìunan per esprimere libera-
mente le proprie idee ». In 
un altro quartiere della ca­
pitale sono comparsi « dazt-
bao » nei quali viene attacca­
to ancora, con asnrezza. l! 
sindaco Wu Teli Fcli viene 
accusato di complicità con la 
« banda dei quattro »: uno 
dH « dazibao >;. con un ironi­
co ciiiooo di parole basato 
su caratteri omofoni, affer­
ma ciie Wu Teh « non riu­
scirà a ennrire (Wu Pu Teh) 
le sue responsabilità. Un al­
tro « dazibao » (firmato con 
lo pseudonimo « L'opinione 
del Popolo ») chiede spiega­
zioni a proposito del presun­
to suicidio di Liu Chuan-
hsin. capo della polizia di Pe­
rii no nell'aprile del 1976. e 
domanda: «perchè la mag­
gior parte degli arrestati du­
rante ali incìdenti di due an­
ni fa sono stati rilasciati sol­
tanto alta viottia dell'XI Con-
gretto del partito? ». 

Cipro accusa 
la Turchia 

di « colonizzare » 
Famagosta 

NEW YORK — In una lette­
ra al segretario generale del­
le Nazioni Unite. Kurt Wald-
he:m. il governo di Nicosia 
ha accusato i turchi di pro-
arguire nella « colonizzazio­
ne » delia parte della cit tà di 
Famagosta. da loro occupata 
nel 1974. dopo averne caccia­
to ci» abitanti di origine 
greca. 

N^ila lettera, il governo cl-
pr:ot.*. afferma che sono stat i 
portati elementi dalla Tur­
chi1- per sistemarli nelle abi­
tazioni lasciate vuote dai <re-
co-cipriotl. fuggiti 

A Washington, intanto, la 
forte a lobby » filo-ellenica al 
Congresso ha preannunciato 
una aspra battaglia contro le 
proposte governative per la 
revoca dell' « embargo » delle 
forniture di armi alla Tur­
chia. In particolare, il sena­
tore Paul Scrbanes ha accu­
la to in una conferenza stam­
pa il prendente Carter di 
n \e r rinnegato la sua promes­
sa eletto-ile ri: non abrogare 
1' -t rmharco « fino ad una so-
lu.-ior.c sodd'sfacente della 
d:r-p;i:a su Cipro. 

Mostra di pittura 
ner la Palestina 

ROMA - Nella sede dell* 
A-.-«via7:one n.i/ 'enale di 
f m / 7 a italo a n m :n via 
ri Pa rione 44 a Roma, si 
e inaugurata una mo-tra di 
pi ' tur « ors.Mnizz.ita dal GUPS 
(Unione Generale desi! stu­
denti palestinesi! dedicata al­
la ricorrenza del 30 aprile, 
« Cìi.imo della Terra Palesti­
ne ÌC « I-i mostra, nella qua­
le sono esposti numerosi qua­
dri di autori italiani, pale­
stinesi e di diversi paesi a-
rmbi, resterà, aperta fino al 
tt aprile-

legazione del Partito comu­
nista di San Marino compo­
sta dai compagni Krmenegil-
do Gasperoni e l'mberto Ba­
rulli. presidnitc e segretario 
del PCS. Aclalmiro Bartolini e 
(ìloriana Hanocchini. membri 
della Direzione, si è incontra­
ta ieri a Koma. presso la di­
rezione con una delegazione 
del Partito comunista italiano 
formata dai compagni Gian 
Carlo Pajetta. membro della 
segreteria e della direzione, 
Rodolfo Mecliini, Antonio 
Rubbi e Ixirenzo Sintini. dei 
Comitato centrale, e Angelo 
.Mini, segretario della Federa­
zione di Forlì :>. 

< Durante l'incontro, svolto­
si nell'atmosfera di amicizia 
fraterna e di tradizionale col­
laborazione, è stato compiuto 
un ampio esame della situa­
zione in Italia e a San Mari­
no e sono stati discussi alcu­
ni aspetti della situazione in­
ternazionale e del movimento 
operaio ». 

« La delegazione del PCS 
ha espresso ai compagni del 
PCI la preoccupazione dei 
comunisti sammarinesi per 
l'intensificarsi degli attentati 
eversivi in Italia, culminati 
con il rapimento dell'oli. Mo­
ro e la criminale strage della 
.sua scorta, e la loro solida­
rietà ai democratici e alle 
forze politiche italiane che si 
battono jier la decisa e ferma 
salvaguardia delle conquiste 
democratiche e popolari >. 

< Le due delegazioni hanno 
proceduto ad un anr>;o 
scambio di opinioni sulla si­
tuazione presente, caratteriz­
zata da una grave crisi eco­
nomica. sociale e morale che 
affligge l'Italia e i suoi effetti 
negativi, sommandosi con i 
fattori locali di crisi, si stan­
no riflettendo negativamente 
anche nella Repubblica di 
San Marino ». 

« Le due delegazioni rileva­
no ia necessità di adeguati e 
pronti interventi per la ri­
presa produttiva e per creare 
nuove condizioni di occupa­
zione. soprattutto per le 
masse giovanili e femminili. 
oggi particolarmente colpite 
dalla crisi ». 

i Decisivo, al raggiungimen­
to di questi obiettivi, è un 
nuovo indirizzo nella direzio­
ne politica e governativa, che 
sia fondato sul consenso del­
le più larghe masse lavora­
trici e popolari e sulla intesa 
e la collaborazione di tutte le 
forze politiche democratiche 
in ogni loro componente po-
•xilare. laica e cattolica». 

* Tale inderogabile esigenza 
ha trovato in Italia una pri­
ma positiva, .seppure ancora 
parziale, risposta con la solu­
zione della crisi di governo 
attraverso una nuova mag­
gioranza programmatica e 
parlamentare, di cui fa parte 
il PCI» . 

< Di fronte alla crisi del 
governo sammarinese invece. 
come hanno fatto rilevare i 
compagni del PCS. si è rifiu­
tata la soluzione da varie 
forze richiesta, di una nuova 
intesa programmatica e poli­
tica tra tutte le forze demo­
cratiche. ciò che ha costretto 
allo scioglimento del Consi­
glio Grande e Generale e ad 
indire le elzioni politiche an­
ticipate ». 

« Le due delegazioni espri­
mono la convinzione che il 
superamento della crisi e un 
processo di rinnovamento 
sono possibili solo attraverso 
una politica di convergenza e 
co'Iabora/ionc con tutte le 
forze democratiche, a comin­
ciare dall'essenziale intesa u-
nitaria con i socialisti ». 

< 1-7 facendo leva su queste 
forze e sulla loro volontà di 
cambiamento che la soluzio­
ne della crisi può avvenire 
con contenuti e orientamenti 
qualitativamente nuovi che 
possono a i r i r e la strada a 
trasformazioni che vadano 
nella direzione del sociali­
smo. nell'espansione e nello 
sviluppo della democrazia. 
nel completo rispetto delle 
libertà individuali e colletti­
ve. nell'autonomo e conver­
gente concorso della pluralità 
delle forze sociali, ideali e 
politiche ». 

< Il PCI e il PCS riconfer­
mano le loro lince di auto­
nomia e indipendenza nel 
movimento opcra:o interna­
zionale, presupposto fonda­
mentale per lo sviluppo d: 
un nuovo internazionalismo 
capace di sollecitare e rac 
cogliere i vari ed autonomi 
aoporti ad una politici rivol­
ta. in Europa e nel mondo. 
al con*ohdamento del oro-
ces<o della ri stensiorv. alla 
«oluzinr-e pacifica e negoziata 
de. conflitti aperti, a misure 
gradua i e progressive di di­
sarmo sino al superamento e 
ai!o scioglimento dei blocchi 
po!it;ci e militari, ai'o svi­
luppo multiforme della coo­
pcrazione internaz'Onalo ». 

*I1 PCI e il PCS rilnrii-
scono la volontà di rafforzare 
i loro legami di fraternità e 
di collaltfira/ionc e di favori­
re lo sviluppo, nel mutuo in­
teresse e in quello spirito di 
particolare amicizia e comu­
nione che unisce i due paesi. 
ì rapporti di collaborazione e 
di cooperazione in ogni cam­
po tra lo Stato italiano e la 
Repubblica di San Marino >. 

Manifestazioni 
contro la farsa 

elettorale 
nelle Filippine 

MANILA — In stato di lesj-
ge marziale, imposta ormai 
da cinque anni e mezzo alla 
nazione, si è votato ieri nel­
le Filippine. Due ore dopo 
l 'apertura dei seggi, l'oppoM-
zicne — il cui principale can­
didato è un detenuto politi­
co condannato a morte. l 'e\ 
-enatore Benigno Aquino. 45 
anni, gettato in carcere co­
me «sovversivo» dal presi­
dente dittatore Marcos — già 
aveva denunciato una serie 
di brogli in tut to il paese. 
Contro questa ennesima far­
sa elettorale « sudamerica­
na » si sono susseguite mani­
festazioni alle quali hanno 
preso parte decine di migliaia 
di lavoratori e studenti e 
contro cui è intervenuta spes­
so, brutalmente, la polizia. 
NELLA FOTO- un aspetto 
delle man'festazioni contro 
Marcos a Manila 
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La visita a Washington avverrà dal 12 al 17 aprile 

Ceausescu s'incontrerà negli USA 
con il presidente Jimmy Carter 

L'ulteriore sviluppo della collaborazione economica, la clausola della «nazione 
più favorita», il disarmo saranno al centro delle conversazioni tra i due premier 

Dal nostro corrispondente 

BLTAKKST — Dal 12 al 17 
aprile il presidente romeno, 
Nicolae Ceausescu. sarà ne­
gli Stati Uniti d'America, per 
incontrarsi con il presidente 
Jimmy Carter. L'incontro 
avviene in un quadro di re­
lazioni diplomatiche che nel­
l'ultimo decennio hanno regi­
strato uno sviluppo crescen­
te. Nell'agosto del 1%!) Ri­
chard Nixon venne a Buca­
rest. segnando con il suo 
viaggio la prima visita di un 
presidente americano in un 
paese socialista. Da allora, i 
contatti al massimo livello 
romeno americano si sono 
susseguiti con periodicità. 
grazie anche al particolare 
valore che Bucarest accor­
da alle intese dirette tra di­
rigenti investiti delle massi­
me responsabilità politiche. 
Cosi, nell'arco di questo pe­
riodo. Ceausescu si è recato 
negli Stati Uniti nell'ottobre 
del 1970. nel dicembre del 
1973. nel giugno del 1975; nel­
l'agosto dello stesso anno è 
s*ato a Bucarest il presiden­
te americano Gerald Ford. 

Durante questi anni sono 
stati creati numerosi stru­
menti di collaborazione tra i 
due paesi, che hanno porta­
to ad accrescere di sei volte 
l'interscambio, raggiungendo 
alla fine dello scorso dicem­
bre i f>00 milioni di dollari e 
permettendo di pronosticare. 
entro il 1980. il volume di un 

miliardo di dollari nel loro 
commercio bilaterale. 

Alla base della crescita 
continua dei rapporti econo­
mici romeno americani stan­
no in special modo « l'accor­
do sulle relazioni commercia­
li tra Romania e Stati Uni­
ti » del 1975. con il quale 
venne introdotta la clausola 
di e nazione favorita » negli 
scambi bilaterali, e « l'accor­
do a lungo termine di coopc­
razione economica, industria­
le e tecnica », per un periodo 
di dieci anni, concluso alla fi­
ne del 1976. per l'incremento 
della cooperazione nel campo 
dell'elettronica, della chimica 
e petrolchimica, delle teleco­
municazioni. dei computers. 
dell'industria leggera e ali­
mentare. dell'agricoltura. A 
questa cooperazione si ascri­
vono già successi di rilievo. 
come la società mista e Rom 
control data ». che costruisce 
a Bucarest apparecchiature 
per calcolo elettronico, e l'a­
pertura. nella stessa capitale 
romena, di una filiale della 
banca americana « Manifac-
tures Hanover trust Co. ». 

La ricerca di un allarga­
mento dei campi della col­
laborazione economica, nel 
settore dell'energetica ad e-
sempio, o dello svilupo delle 
sorgenti di energia romene. 
con il trasferimento di più 
alte tecnologie essenziali per 
una più rapida industrializza­
zione del paese, si ritiene che 
siano tra i temi che avranno 

' maggior peso nelle di.scussio-
I ni del presidente Ceausescu 

con il presidente Carter. Un 
posto di sicuro rilievo avrà la 
questione della clausola di 
« nazione più favorita ». Que­
sta clausola viene rimessa in 
discussione di anno in anno. 
essendo il rinnovo subordina­
to al fatto che il Senato ame­
ricano si consideri o no sod­
disfatto del modo come i 
<• problemi umanitari » ven­
gano risolti nel paese che 
della clausola usufruisce. 

Lo stato di incertezza e di 
instabilità che l'eventuale 
mancato rinnovo della clau­
sola determina nelle iniziati­
ve economiche spinge la par­
te romena a sollecitare con 
forza una diversa normativa, 
che riconosca alla clausola 
un più lungo periodo di vali­
dità. Per altro, l'efficacia che 
una estensione della validità 
della clausola avrebbe sui 
rapporti economici fra i due 
paesi è stata anche ricono­
sciuta dalla signora Jtianita 
Kreps. ministro americano 
del Commercio, nella riunio­
ne della commissione econo­
mica romeno americana, av­
venuta a Washington nello 
scorso novembre. 

Nello scambio di vedute che 
Carter e Ceausescu avranno 
sulla situazione internaziona­
le. è certo che il presidente 
romeno manifesterà le preoc­
cupazioni espresse ripetuta­
mente proprio nel corso del­
le ultime settimane, in più oc­
casioni. Ancora nella giorna­

ta di mercoledì, alla inaugu­
razione dei lavori per il mio 
vo complesso idroelettrico 
Turnu-.Magurele Nicopole. sul 
Danubio, presente il presiden­
te bulgaro. Todor Jivkov. e-
gli ha parlato in termini pes­
simistici sulla situazione 
mondiale e particolarmente 
sul Medio Oriente. 

Il presidente romeno ha 
più volte dichiarato di conside­
rare di eccezionale importan­
za la sessione speciale delle 

j Nazioni Unite dedicata ai pro-
i blcmi del disarmo. « Bisogna 
J fare di tutto perché questa 
, sessione segni una tappa nuo-
j va che porti a concrete mi-
i sure di disarmo... Le spese 
j gigantesche destinate agli ar-
t momenti gravavo sempre più 

pesantemente sulle spalle di 
I tutti i popoli, compresi i pò-
j poli dei paesi sviluppati... Ri-
I teniamo che la sessione dell' 
i OXU debba adottare racco-
I mondazioni e misure pratiche. 
I soprattutto di ordine orqaniz-
| zativo. che permettano di pas­

sare alla attuazione di concre­
te misure di disarmo », ha ri-
jietuto Ceausescu alla seduta 
plenaria del Comitato centra­
le del 2.1 marzo scorso. 

L'insistenza con la quale il 
presidente romeno è ritorna­
to su questi temi e l'imminen­
za della sessione speciale riel-
l'ON'U. suggeriscono che i pro­
blemi del disarmo avranno un 
forte impenno nei colloqui tra 
i due statisti . 

Lorenzo Maugeri 

« Nuova attenzione » da parte di storici e commentatori sovietici 

L'URSS e la Santa Sede oggi 
A poco più di undici anni 

dallo storico incontro tra l'al­
loro. presidente sovietico Pod-
gorni e Paolo VI avvenuto il 
3Q gennaio 1067 in Vaticano 
dove più volte in questo arco 
di tempo si è recato il mini­
stro degli esteri Gromiko. sem­
bra che un'attenzione nuova 
venga rivolta dall'URSS alla 
politica es'era della Santa Se­
de ed all'impegno dell'attuale 
pontefice a favore della pace. 
nel ricercare contatti e accor­
di con i paesi dell'est europeo 
e nel promuovere la coopera­
zione tra i popoli. 

Un segno di questo rinnova­
to interesse è stato l'annun­
cio di qualche giorno fa del­
la pubblicazione imminente 
del libro dello studioso sovie­
tico 1. Griculevic « Il papato 
del ventesimo secolo > che 
contiene una serie di giudizi 
positivi sul pontificato di Pao­
lo VI. Del capitolo dedicato al­
l'attuale Papa ha dato ampi 
stralci la rivista « Tempi nuo­
vi ^ (il libro comprende capi­
toli anche su Pio XII e Gio­
vanni XXIII) e di essi il no­
stro giornale ha riferito qual­
che giorno fa. E' la prima 
volta, infatti, che in modo 
organico viene dato un giu­
dizio da parte di un autore 
sovietico sull' attuale ponti­
ficato. attraverso un'analisi 
comp<irativa rispetto ai prece­
denti ixìntefici, ed il fatto non 
è sfuggito agli osservatori va­
ticani anche se. ovviamente. 
un commetto potrà essere fat­
to s i 'o dopo la pubblicazione 
del libro. 

Un altro segno dell'attenzio­
ne che vieie rivolta da parte 
sovietica al Vaticano è rappre-
scr.tato da un ampio saggio 
dal titolo « Vecchio e nuovo 
neU':deo!ogia e nella politica 
del cattolicesimo moderno > di 
cui è autore !.. Vclikovic e che 
è apparso sul numero di mar­
zo scorso dell'autorevole rivi­
sta dell'Accademia delle 
Scienze di Mosca. « Economia 
mondiale e relazioni intema­
zionali ». Si tratta di una ri­
vista che ha come pubblico 
scienziati, quadri di partito, 
intellettuali, giornalisti, diplo­
matici. 

Nel saggio vengono esami-

Il libro di Griculevic « Il papato del ven­
tesimo secolo » e un saggio di Velikovic 
su « Vecchio e nuovo nella ideologia e 
nella politica del cattolicesimo moderno » 

naft gli ultimi quindici anni 
della politica vaticana che 
comprende, appunto, il ponti­
ficato di Paolo VI con l'inten­
to di verificarne la linea per­
seguita ai fini di ricercare e 
definire, secondo gli orienta­
menti scaturiti dal Concilio 
Vaticano II, nuovi rapporti 
con il mondo contemporaneo 
sia a livello di Stati che di 
forze politiche e culturali. 
Viene rilevato che «il nuo­
vo corso avviato da Giovan­
ni XXIII con l'enciclica Pa-
cem in terris (1963) è stato 
confermato dalla Octogesima 
adveniens (1971) di Paolo VI 
e da altri documenti succes­
sivi >. L'analisi arriva fino 
al quinto Sinodo mondiale dei 
vescovi conclusosi nel novem­

bre scorso, mettendo in par­
ticolare evidenza l'intervento 
del preposto generale dei 
gesuiti, padre Arrupe. rivol­
to a sottolineare la necessi­
tà per i cattolici di un serio 
e corretto approccio con il 
marxismo per confrontarsi 
anche con * i programmi so­
cio politici del marxismo ». 
Viene apprezzato l'artìcolo 
dell'- Osservatore Romano > 
del 28 ottobre 1977 che. fa­
cendo proprie le tesi di ;XJ-
rìrc Arrupe, esortava i cat­
tolici a considerare la real­
tà del mondo socialista * sen­
za spirito polemico 3 ma con 
il proposito di < individuare 
in esso i valori affermati. 
quelli ignorati e q.ieìli ne­
gati ». 

La politica estera vaticana 
Partendo da questi e da al­

tri atteggiamenti nuovi e rea­
listici della Chiesa cattolica. 
l'accademico Vdifcortc. dopo 
aver osservato che * la Chiesa 
sta facendo tutto il possibile 
per condurre una poliuca più 
duttile nei confronti del co­
munismo », sof JoJinea le « mol­
te novità riscontrabili nella 
politica del Vaticano verso i 
paesi socialisti dell'Europa 
orientale ». ricordando le vi­
site compiute da mons. Ca-
saroli e da altri rappresen­
tanti della Curia romana in 
Polonia, in Cecoslovacchia. 
nella RDT. in Ungheria e le 
importanti visite fatte lo 
scorso anno ir. Vaticano dal 
primo segretario del POSI', 
Janos Kadar, e dal primo se­
gretario del POUP. Gterek 
che « molto hanno contribui­
to alla comprensione recipro­
ca ». 

SvUupando la sua analisi, 
Velikovic non trascura la 
presenza netta Chiese cattoli­
ca dell'ala conservatrice • di 

posizioni anticomuniste so 
stenute da vescovi e cardi­
nali tra cui il presidente del­
la Conferenza csscopale 

! della RFT. card. Hoeffner. 
j e ultimamele ar.che dall'or-
' civescovo di W n n a . corri. 
I Kònia. i\'é vengono rispar­

miale critiche a..a nvi*:a 
j «Civiltà Cattolic? » per cer­

te sue « ambicuita e oscula­
zioni ». Si prende atto che la 
S. Sede non ha approvalo cer­
te iniziative ollranz'ste di 
Strauss, come il convegno rfi 
Aiishurg. ma clic invece ven 
cono appoggiale iniziative di 
pace come ha fatto 1 osserva­
tore permanente della S. Se­
de all'OSU che ha appoooia-
lo un documento delle .Vario-
ni L'nije dell'ottobre scorso 
di condanna del riarmo e per 
elaborare una strategia del 
disarmo e della pace. L'acca­
demico Vclikovic così conclu­
de: «Siamo convinti che i 
nostri diversi punti di vista 
non possono esaere di ostaco­
lo per la coUiboranont nei 

campo della lotta per Li pa­
ce. lo sviluppo della demo­
crazia e il progresso -oc-.ale ». 
Ricorda, a tale proposito, 
quanto disse Breznev ncll'ot-
1ol>re /.r'7.1 alla Conferenza 
mondiale della pace di Mo­
sca e cioè clic • l'ottimismo 
per i! futuro della pace «i 
fonda molto sulla collabora-
z:one tra comunisti, sociali­
sti. soc:a!democrat.ci e cri­
stiani ». Ricorda pure clic la 
Conferenza d, Berlino dei par­
tili comunisti ha attribuito 
* un ruolo importante alle 
forze cattoliche e < r.st.ane 
nella lotta per la pace» e 
perciò riconosce l'importanza 
della partecipazione di pa­
dre Long del Segretariato per 
l'Unione dei cristiani n'.'a 
Conferenza tenuta a Mosca 
nel giugno 1077 da'l* Chic-r 
per la jxice. il disarmo, la 
coopcrazione tra i popò.7;. In­
fine. viene considerata < mol­
to pos:tp..i» Ja * Giornata 
mondiale della p?.ce » inau­
gurata da Parto VI e gtur.'.a 
quest'anno alla XI edizione. 
e viene apprezzata la Radio 
vaticana per lo spazio eh" ri­
serva alle iniziative di JJOCC. 

Va rilevato che. a queste ini­
ziative vaticane per la pace. 
Radio Mosca ha dedicato una 
decina di giorni fa un ampio 
serrizio e questo e in litro 
segno dell'M',enzi"nc <orwt,ca 
verso il Vaf;can >. [ v . r r c !.' 
r*. penr.a:o .~-c<irso :.' lire ••na­
te del (o-i<ig'tio ver Q'I Af­
fari religiosi. Viarì-mìr K>>:: 
ro:edor. si.Ve * Izve.--t:a » srr! 
r e r a che nell'URSS rs-sfrio 
più di 20 (K>0 chiede ortodosse 
e cattoliche, m febee, s:na 
goghe. oratori dei lottisti. 2d 
monasteri p conventi. 18 scuo­
le religiose ;yer sottolineare 
la presenza d; una realtà ec­
clesiale e religiosa con un 
suo ruolo. 

Alla luce di g'icsti fatti as­
sume rilieio l'avvenuta co 
s'i'uzionc in Vaticano il 29 
marzo di una commissione 
mista per « l'apertura forma­
le del dialogo teologico fra 
la Chiesa cattolica e la Chie­
sa ortodossa ». 

Alcesrt Santini 

Resistenza 
Allvrtini. partigiano combat­
tente e deportato: Giorgio A-
meudola. membro della Giun­
ta militare del CLN eentrale: 
Mano Andreis. membro del 
CIA' regionale e del Comando 
' Giustizia t. libertà * del Pie­
monte; Aldo Aaiasi. coman­
dante della Divisione-Garibal­
di » Redi ». medaglia d'argen­
to al valor militare. 

Tina Anselmi. partig'ana 
combattente: Gaetano Arie. 
partigiano combattente: Arial-
do Bauli, isjxntore del Co-
mainlo regionale « Giustizia e 
libertà » del Piemonte: Fla­
vio Bertone, comandante del­
la • Brigata Garibaldi « Ugo 
Mtuvini >. medaglia d'argento 
al valor militare; Luciano Ber-
gi>p./ni, del Comando della 
Uti' Brigata Garibaldi t Bian-
co'icmi *; Oddo Biasini, vice­
comandante del reparto par-
Umano autonomo « Mazzini »: 
Lu gì Briganti, partigiano, me­
daglia d'oro al valor militare: 
Ferdinando Burlando, partigia­
no. medaglia d'oro al valor 
nrl i tare: Gino Caccinoli, co­
mandante della Brigata « Be-
retta i\ Franco Calamandrei. 
partigiano dei GAP di Koma. 
medaglia d'argento al valor 
nul.taiv: Alessandro Canestra-
ri. vice comandante della Bri­
gata i Matura ». 

Carla Capponi, partigiana 
combattente, medaglia d'oro 
al valor militare: Tino Casali. 
commissario della Divisione 
f Antonio Gramsci » Oltre Po 
Pavese: Michele Cifarelli. par­
tigiano combattente: Alberto 
Cipollini, partigiano combat­
tente: Pompeo Cola Janni, vice-
comandante del Comando mi­
litare regionale del Piemonte: 
Arturo Colombi, responsabile 
del Triunvirato insurrezionale 
per il Piemonte: Aurelio Fer­
rando. comandante della 5H» 
Brigata Garibaldi * Oreste »; 
Mario Ferrari Aggradi, mem­
bro del Comitato di libera­
zione nazionale Alta Italia 
(CLNAI): Alberto Jacometti. 
membro del CLN di Novara; 
Mario Lizzerò, commissario 
del Gruppo Divisioni Garibal­
di del Friuli, medaglia d'ar-
geiùo al valor militare. 

Riccardo Lombardi, membro 
del CLNAI; Giovanni .Marcerà. 
vice comandante del Raggrup­
pamento «Alfredo Di Dio»; 
Aristide Marchetti, partigiano 
combattente; Matteo Matteot­
ti. partigiano combattente: 
Giulio Mazzoli, comandante 
di brigata delle Formazioni 
s Fiamme Verdi »: Ugo Mo­
retti. partigiano, medaglia d* 
oro al valor militare; Cino 
Moscatelli, comandante del 
Raggruppamento Divisioni Ga-
r baldi della Valsesia e della 
Valdossola. medaglia d'argen­
to al valor militare: Franco 
Nicolazzi. commissario di Bri­
gata « Matteotti »: Vito Oli-
\et t i . partigiano, medaglia d' 
oro al valor militare; Gian 
Carlo Pajetta. vice comandan­
te generale delle Brigate Ga­
ribaldi: Ugo Pecchioli. capo 
di Stato maggiore della 77* 
Brigata Garibaldi. 

Alessandro Pertini. coman­
dante partigiano, medaglia d' 
oro al valor militare: Gio­
vanni Pesce, comandante dei 
GAP Torino-Milano, medaglia 
d'oro al valor militare: Italo 
Pietra, comandante partigiano 
nell'Oltre Po Pavese: Gastone 
Piccinini, partigiano, medaglia 
d'oro al valor militare; Gio­
vanni Quircio. partigiano, me­
daglia d'oro al valor milita­
re : Mario Ricci, comandante 
della Divisione Garibaldi « Mo­
dena *. medaglia d'oro al va­
lor militare: Angelo Salizzoni. 
membro del CLN Emilia-Ro­
magna: Remo Scappini. mem­
bro del CLN ligure; Paolo 
Spriano. partigiano: Carlo 
Squeri, vice commissario del­
la .12* Brigata Garibaldi « Mon­
te Penna »; Aldo Tortorella. 
partigiano: Antonello Tromba-
dori. comandante GAP di Ro­
ma. medaglia d'argento al va­
lor mi l ia re : \JCO Valiani. 
del CLNAI; Giuliano Vassalli. 
partigiano, medaglia d'argen­
to al valor militare; Roberto 
Vatteroni. ispettore della Di­
visione Apuana, medaglia d'o­
ro al valor militare; Mario Vc-
nanzi. commissario della Ró* 
Brigata Garibaldi « Valgrandc 
Mart i re»; Mario Zagari. par­
tigiano. 

Lo adesioni all'appello pos­
sono essere inviate all'ANPI 
'via desìi Scipioni 271. Ro­
ma) . alla FIVL (via Emilia 
47. Roma) e alla FLAP (via 
Cola di Rienzo 28. Roma). 

Caso Moro 
lo ilei parlilo. I."nn. Borlrato 
richiama rnm^ ri-cnzi»Ii prr 
IJ \ i la dt-morralira i di««-sni 
di una DC « rhe ha profonde 
rjdiri popolari r vìvo «rn«o 
dfllo Stato ». r rhe è imp*'-
cnata r a \alnri/r.irr' ciò «"he 
nni-cr il VÌI-I* ». II parlilo. 
*vr.-»'irl'> Bodralo. r!r\r potrr 
• !imn»trar<- chr- »u!|e «!»'• pro-
po-lr « <i puf» rcalir^arr- qurl-
I.t romrr i ' -n /a ili proposti e 
•li a/ :onr rhr è nrre-*aria prr 
-!i;x*r:irr la rri-i e p<r «enn-
f i : : r re il trr,-ori-mo. r rhr può 
r«»*re rnrrrll.tnìcnlr r-prr**a 
nHI» m arrinran/a [»srl,im»-n-
i.irp rhe «n-tii*nr il rovrrno ». 

Il rjpo-:riippo drlla Cimrr.i 
Pirrnli ha affrrm.Ho rhr le ri-
«po-tr da .larr air.MMrro rvrr-
«TIO «ono due: Is riorcant//»-
/ioiie delle forre dell'ordine. 
il renifiero dei nuovi -ervizi 
di inforni «rione e prevenzio­
ne. un approfondito e-ame del 
funzionamento della mareliina 
«tatale; e. dall'altro lato, ri­
prendere il lavoro parlamen­
tare nello «for»o di dare nor­
malità alla viia del P«e«e. In 
quanto alla DC. Piccoli af. 
ferma the e*»» potrà u'eire 
dalli prova « con nn •eeresci-
mento di unità, dì volontà po­
litica ». 

Il voto 
enti locali hanno bisogno di 
avere delle direzioni real­
mente democratiche, profon­
damente legate al popolo. 
oneste e capaci. E soprat­
tutto unitarie. 

Mi pare, al riguardo, del 
tutto infondata la tesi so­
stenuta da Giovanni Galloni 
nella recente riunione na­
zionale dei dirigenti perife 
liei della DC. Egli dice, se 
abbiamo ben capito, che 
una maggioranza fra i par­
titi democratici è stata pos­
sibile ed è possibile in Par­
lamento perché esiste una 
condizione di emergenza. 
D'accordo, anche se la stra­
ordinaria emergenza avreb­
be voluto e giustificato, se­
condo noi. non soltanto una 
maggioranza ma un gover­
no unitario. Galloni ritiene 
che, però, maggioranze a-
naloghe e comunque giunte 
unitar ie non siano possibili 
nelle Regioni e nei Comuni 
perché la emergenza è na­
zionale e non locale. E' una 
tesi infondata, dicevo, in­
nanzi tutto perché condizio­
ni di emergenza — politi­
ca, sociale, economica — 
esistono anche localmente 
(eccome!) e contemporanea­
mente perché le stesse con­
dizioni s t raordinar iamente 
difficili del Paese si posso 
no affrontare e superare 
soltanto se la solidarietà de­
mocratica realizzata in Par­
lamento viene sorretta, e-
stcsa, approfondita in tutto 
il tessuto della società na­
zionale. a par t i re proprio 
dallo istituzioni di base del 
nostro legime democratico, 
e vale a dire nei Comuni e 
nello Regioni. Anzi, per cer­
ti aspetti, sarebbe più com­
prensibile, anche se non 
giustificabile, il ragiona­
mento inverso: che se a da­
re vita ad un'intesa nazio­
nale restano ancora preclu­
sioni anche se (pretestuo­
se) di ordine generale, nes­
suna obiezione di analoga 
natura (collocazione inter­
nazionale e patti militari. 
per esempio) può aversi 
per costituire insieme una 
giunta regionale o una giun­
ta comunale. 

Si tratta di una cuntrad-
dizione (e non è certo la 
sola presente nella DC) 
che la campagna elettorale 
potrà contribuire a chiari­
re ed a sciogliere; ed an­
che il voto, il cui esito po­
trà servire a superare resi­
stenze e limiti se prenderà 
le forze che più coerente­
mente e tenacemente si bat­
tono per una più salda so­
lidarietà democratica. 

Si t rat ta di elezioni am­
ministrative. e nessun con­
fronto è possibile con le 
elezioni politiche, perchè 
molto forte è sempre stato 
ed è il divario, per infinite 
ragioni, fra il voto per il 
Par lamento e quello per i 
consigli comunali (in me­
dia. per tut te le località del 
Mezzogiorno è un divario di 
circa dicci punti percentua­
li, in alcuni casi venti, per­
sino trenta pun t i ) . Si trat­
ta. tuttavia, di elezioni di 
grande significato politico. 
Siamo in una situazione di 
emergenza; anche la campa­
gna elet torale e l'esito del 
voto contr ibuiranno a indi­
care le vie per farvi fronte. 

I modi, r ipeto, possono 
essere diversi, a seconda 
delle situazioni locali, ma la 
sostanza è la stessa, in ogni 
luogo: collaborazione, inte­
sa. unità fra le forze popo­
lari e democratiche. Contri­
buiremo così a rafforzare 
ed a far prevalere la poli­
tica di solidarietà naziona­
le. p e r salvare e pe r rin­
novare la Repubblica. Ed 
è proprio da questa impo­
stazione politica — lucida­
mente responsabile, vera­
mente nazionale e cioè ag­
gregante di tutte le energie 
consapevoli e ispiratrice di 
speranza o di fiducia per 
tut to il popolo — che la 
campagna elet torale potrà 
acquistare, con i caratteri 
di una civile competizio­
ne. anche la massima con­
cretezza. Una volta messi 

al bando gli antichi anate­
mi e superati gli ancronisti-
ci steccati del p?ssato, il 
confronto e la stessa pole­
mica potranno vitalmente 
concentrarsi sui problemi 
reali e sulle soluzioni ne­
cessarie e possibili. Con 
grande vantaggio per le po­
polazioni e per le istitu­
zioni. 

Domani a Milano 
manifestazione 

di donne 
contro la violenza 
MILANO -- Domani si svol­
gerà a Milano una manife­
stazione delle donne lombar­
de contro la violenza e 11 
terrorismo, in difesa dell» 
libertà e delle istituzioni. La. 
manifestazione è indetta dal­
la consulta femminile regio­
nale e dal comitato perma­
nente antifascista per la di­
fesa dell'ordine repubblicano. 

Il programma prevede per 
le 15 11 ritrovo sul sagrato 
di piazza del Duomo da do 
ve un corteo raggiungerà 11 
eortile della Rocchetta al Cn-
.stello sforzesco. 

Due morti 
nel naufragio 

della nave 
« Emanuela C » 

CAGLIARI — Un mercanti 
le battente bandiera romena. 
il « Tisipoara '\ ha salvato, a 
sei nuyha da Cap de Fer. in 
Algeria, cinque marinai e il 
capitano della « Emanuela 
C ><. e recuperato 1 corpi di 
due marmai morti. 

Il recupero dei naufraghi 
— avvenuto alle 18.15 - - e 
.stato segnalato via radio e 
captato dalla stazione radio 
delle poste e telegrafi di Ca­
gliari. Del fatto è stato infor­
mato l'armatore del mercan­
tile italiano, Porfirio Scotto 
D'Aniello. di Napoli. 

Questi i nomi dei naufra­
ghi: Luigi, Ciro e Aldo 3cot 
to. Angelo e Vincenzo Lavan­
deria, e Ciro Colandrea; non 
si conoscono invece i nomi 
dei morti. 

Il mercantile romeno si è 
poi diretto ad Annaba. un 
porto della costa algerina, do­
ve è arrivato all'alba di oggi. 

Nuovo ambasciatore 
italiano in USA 

presenta le 
credenziali 

WASHINGTON — L'amba­
sciatore Paolo Pansa Cedro-
nio è stato ricevuto ieri alla 
Caso Bianca dal presidente 
Carter per la presentazione 
delle lettere credenziali che 
lo accreditano quale amba­
sciatore della Repubblica 
italiana. 
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ANNIVERSARIO 
Ad un anno dalla «coni 

paria della compagna 

MARY GIGLIOLI 
la ricordano Anna. Giuliana 
e Francesca e in sua memo 
ria .sottoscrivono 50.000 lire 
all '- Unità ». 

Roma. 8 aprile 1978 
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Lucchetto antifurto 
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